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D26 Direzione Generale Programmazione Territoriale e Negoziata, Intese. Relazioni Europee e Internazionali 

Progressivo 19

Direzione Generale

Servizio

Sede

Tipologia dell’Incarico 

Direzione Generale Programmazione Territoriale e 
Negoziata, Intese, Relazioni Europee e Relazioni 
Internazionali.

Intese Istituzionali e Programmi Speciali d'Area

Viale della Fiera, 8 Bologna presso Servizio Tutela e 
Risanamento della Risorsa Acqua D.G. Ambiente e 
Difesa del Suolo e della Costa

CONSULENZA

Descrizione attività e modalità di realizzazione 

Consulenza in forma di Co.co.co

Supporto tecnico-specialistico finalizzato:
 

- allo svolgimento delle operazioni di monitoraggio 
unitario dei progetti di investimenti pubblici  inseriti 
nell’Accordo di Programma Quadro (APQ) Tutela 
delle acque e Gestione integrata delle risorse idriche 
e atti integrativi; 

- allo svolgimento delle operazioni di monitoraggio, 
gestione e controllo della programmazione relativa al 
Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013, per 
la componente relativa al Fondo di Sviluppo e 
Coesione (già FAS – Fondo Aree Sottoutilizzate) 
ricompresa nel Programma Attuativo regionale PAR 
FSC Emilia-Romagna 2007-2013;

- alla definizione e attivazione di nuovi interventi 
attraverso le procedure di riprogrammazione delle 
economie di spesa sulla base delle delibere CIPE;

- al superamento di eventuali criticità degli interventi 
ricompresi in APQ e supporto tecnico agli Enti Locali 
e agli ente pubblici operanti a livello regionale inseriti 
negli APQ.

In particolare:

- supporto tecnico-specialistico al popolamento e 
potenziamento dei sistemi informativi interni alla 
Regione e valorizzazione dell’uso di quelli di valenza 
nazionale (Sistema Gestione Progetti SGP – sistema 
CUP); 

- supporto alla rilevazione periodica dei dati di 
monitoraggio nonché analisi degli stessi e 
predisposizione della reportistica annuale di 
esecuzione degli interventi ricompresi in APQ e nel 
PAR FSC 2007-2013;

- supporto per la formazione ed assistenza tecnica sul 
sistema di monitoraggio;



- valutazione delle criticità e conseguente supporto alla 
risoluzione delle problematiche tecniche degli 
interventi oggetto del monitoraggio;

- partecipazione ai sopralluoghi effettuati 
dall’assistenza tecnica al monitoraggio, riguardanti in 
particolare modo gli interventi conclusi ricompresi in 
APQ/PAR FSC e finalizzati a cogliere risultati, 
cambiamenti e ad identificare variabili utili per 
migliorare i processi futuri di programmazione e 
attuazione;

- verifica della coerenza tecnica degli interventi da 
finanziare con economie riprogrammabili con gli 
obiettivi indicati dagli strumenti di pianificazione 
vigenti (PdG, PTA, PTCP);

- rapporto costante con le amministrazioni coinvolte 
nell’attuazione degli interventi (altre strutture regionali, 
ministeri, province, comuni, agenzia regionale per i 
servizi idrici e i rifiuti (ATERSIR).

L’attività sarà svolta con particolare riferimento agli 
interventi di competenza della Direzione Generale 
Ambiente e Difesa del Suolo e della Costa.

Durata prevista dell’incarico 12 MESI 

Titoli di studio richiesti Laurea conseguita con il vecchio ordinamento o laurea 
specialistica nuovo ordinamento.

Sono considerati titoli preferenziali il diploma di laurea 
specialistica o del precedente ordinamento in:

- Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio; 

- Economia e Commercio.

Inoltre

Costituiscono titoli preferenziali specializzazioni post 
laurea (Master, Dottorato e/o altri corsi di 
specializzazione) con focus in programmazione e 
progettazione europea; gestione fondi regionali, nazionali 
e europei per le infrastrutture; analisi quantitativa e 
qualitativa di dati; politiche di sviluppo e coesione; 
politiche di sviluppo locale; statistica economica; analisi 
territoriali e geografiche; normativa sugli appalti pubblici; 
gestione delle risorse idriche e altre tematiche inerenti 
temi di competenza della Direzione Generale Ambiente e 
Difesa del Suolo e della Costa.

Esperienze professionali richieste Esperienza di minimo 3 anni sulle tematiche inerenti la 
tutela, la pianificazione e la gestione delle risorse idriche 
nonché la gestione di finanziamenti pubblici (comunitari, 
nazionali e regionali). 

Verrà considerato titolo preferenziale l’aver svolto questo 
tipo  di funzioni almeno 1 anno nell’ambito della Pubblica 
Amministrazione o Enti collegati



Altre competenze richieste ••Conoscenza delle principali leggi o disposizioni 
normative in materia di Programmazione Negoziata e 
delle leggi regionali che governano il sistema delle Intese 
per l’integrazione delle politiche territoriali;

••Conoscenza dei principali elementi della politica 
regionale unitaria 2007-2013, il Quadro
Strategico Nazionale 2007-2013 e delle modalità e 
procedure di attuazione del QSN 2007-2013;

••Conoscenza delle modalità di funzionamento
del Fondo per lo Sviluppo e la coesione FSC;

••Conoscenza dei principali applicativi informatici utilizzati 
per il monitoraggio degli interventi finanziati con risorse 
Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC, ex-FAS) quali il 
Sistema Gestione Progetti – SGP e protocollo di 
colloquio, modalità di invio dati alla Banca Dati Unitaria di 
IGRUE– BDU, sistema CUP (Codice Unico di Progetto), e 
di altri relativi agli appalti ed investimenti pubblici;

••Conoscenza della normativa in materia ambientale, in 
particolare D.Lgs n.152/2006 e in materia di appalti di 
lavori pubblici;

••Conoscenza dei principali strumenti di analisi
quantitativa e gestione banche dati finalizzati al
monitoraggio, al controllo e all’analisi statistica (Access, 
Excel, sistemi GIS e altri);

•Conoscenza della lingua inglese.

Compenso proposto

Periodicità corrispettivo 

Da Euro 26.000,00 a Euro 32.000,00 lordi,  comprensivo 
di eventuali spese di missione.

Compenso corrisposto per fasi di avanzamento da 
concordare

Criteri di scelta della candidatura a) qualificazione culturale e professionale;
da 0 a un massimo di punti 5;

b) esperienze già maturate nel settore di attività di 
riferimento, presso Pubbliche Amministrazioni e grado di 
conoscenza nel settore;
da 0 a un massimo di punti 20;

c) ulteriori elementi legati alla specificità dell’incarico di 
cui alla sezione “Altre competenze”;
da 0 a un massimo di punti 20;

d) la selezione effettuata sulla base della valutazione
documentale potrà, eventualmente, essere integrata da 
un colloquio (per i primi 6 candidati in graduatoria, 
compresi quelli collocatisi ex aequo) finalizzato ad 
accertare le conoscenze dichiarate al punto b) e c) che 
precede. Tale colloquio potrà attribuire 
da 0 a un massimo di punti 10.

Responsabile del procedimento SILVIA GRANDI


